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Una passione da tramandare 
tra memoria storica e futuro 
BIASCA / Il presidente dell’Associazione Forte Mondascia che gestisce il relativo museo si prepara al passaggio di testimone  
«La nostra generazione ha vissuto l’epoca della guerra, ora dobbiamo formare i giovani affinché l’attività si rinnovi e sopravviva»

Davide Rotondo 

Cingolati, jeep, mezzi milita-
ri d’epoca di ogni genere an-
cora funzionanti. Il Forte 
Mondascia di Biasca e il suo 
relativo museo non sono solo 
testimoni di un importante 
passato, ma mostrano in azio-
ne l’arsenale svizzero un tem-
po utilizzato sul territorio a 
protezione della Patria. Attra-
verso la loro conservazione si 
racconta la storia di questi 
mezzi meccanici che sono un 
documento vivo della storia 
della nostra civiltà. Un com-
pito tutt’altro che facile por-
tato avanti da 20 anni con in-
finita passione da Osvaldo 
Grossi, arzillo presidente 
81.enne dell’associazione For-
te Mondascia. «Già da giovane 
ero appassionato di storia mi-
litare, a quei tempi si leggeva-
no molti libri, non c’era inter-
net. Chi lo avrebbe mai detto 
che avrei avuto l’occasione di 
abbinare la storia con una for-
tificazione militare vera e pro-
pria». Oltre ad una indiscuti-
bile importanza storica, il For-
te fa parte di un sistema di di-
fesa costituito alla fine degli 
anni Trenta via via ingrandi-
to durante il secondo conflit-
to mondiale. «Si tratta di un 
punto altamente strategico, 
che bloccava l’asse di penetra-
zione sia verso la Leventina, 
sia verso il Lucomagno». Vista 
la sua importanza strategica, 
il Mondascia fa anche parte 
della linea di difesa un tempo 
segreta chiamata LONA (il no-
me è formato dalla prima par-
te di Lodrino e dall’ultima di 
Osogna). «La LONA è la prima 
linea di sbarramento che 
bloccava il passaggio in Valle 
Riviera. Dietro, il Mondascia 
faceva da supporto con i suoi 
cannoni». 

Un pubblico interessato 
Cannoni che si possono 
tutt’oggi ammirare insieme 
agli altri pezzi di artiglieria e 
agli antichi mezzi militari del 
museo di Biasca. «La gente 

vuole vedere i mezzi vecchi, 
delle rarità. Un tempo le no-
stre manifestazioni attirava-
no quasi esclusivamente mi-
litari, oggi invece ci sono mol-
te famiglie che sono interes-
sate agli aspetti storici. Non 
solo ticinesi o svizzeri ma pro-
venienti anche dalla vicina 
Italia, soprattutto da Lombar-
dia e Piemonte». A sentire il ri-
chiamo dell’atmosfera del 
Forte e della passione di Gros-
si ci sono anche numerosi col-
lezionisti. «È un fenomeno 
che sta pian piano riprenden-
do. Il collezionista tipico ha 
tra i 50 e i 70 anni anche se i 
nuovi collezionisti sono rari 
e bisogna avere a disposizio-

ne parecchio tempo. Però ci 
sono alcune persone che, ma-
gari andando in pensione, tro-
vano nel collezionismo qual-
cosa di interessante a cui de-
dicarsi». 

Passione, certo, ma anche 
affari. «Recuperare una jeep 
della Seconda guerra mondia-
le può avere il suo fascino, se 
pensiamo che quel mezzo ha 
attraversato l’oceano, è sbar-
cato in Normandia ed è giun-
to nelle nostre mani attraver-
so molteplici passaggi. Sono 
delle rarità ed è fonte di orgo-
glio possederne una, ma han-
no anche un certo valore». 
Non esiste un listino prezzi 
per un mercato del genere ma 
le cifre possono aggirarsi an-
che tra i 15 e i 20.000 franchi, 
raggiungendo vette anche di 
30-40.000, ci dice Grossi. «Di-
pende da quanto è disposto a 
spendere il collezionista. An-
che perché mantenerli costa 
tantissimo e i pezzi originali 
stanno diventando introvabi-
li. Tra 20 anni sarà un proble-
ma che farà aumentare ulte-

riormente i prezzi». I mezzi 
corazzati presenti al Forte so-
no tutti funzionanti, «infatti 
sono pieni di polvere perché 
li usiamo. Il nostro è un mu-
seo dinamico, non statico. In 
tutti i sensi: bisogna sempre 
sapere cambiare un po’. Ab-
biamo visitatori che tornano 
anche 4 o 5 volte all’anno per-
ché offriamo sempre qualco-
sa di diverso tra incontri, mo-
stre e altro. Vedere un cingo-
lato in esposizione è bello, ma 
vederlo in azione è un’altra co-
sa. Anche il museo deve vive-
re e deve muoversi». 

Preparare nuove leve 
Un problema da affrontare è 
quello del passaggio genera-
zionale a cui Grossi però sta 
già lavorando. «Sono pronto a 
lasciare in qualsiasi momen-
to, ma devo avere la sicurezza 
che il museo continuerà la sua 
attività. Intanto sto sostituen-
do la vecchia guardia, stiamo 
cercando giovani che però 
dobbiamo introdurre perché 
manca la memoria storica 

mentre noi la storia l’abbiamo 
vissuta. Ai giovani offriamo la 
possibilità di vivere una atti-
vità fuori dal normale, e di co-
noscere un sacco di persone 
con storie interessanti». 

Torna il Military show 
Il passaggio di testimone pe-
rò non rallenta le attività del 
museo militare Forte Monda-
scia, che il 10 e 11 settembre or-
ganizza due giornate di ani-
mazione per il grande pubbli-
co e per i proprietari dei mez-
zi militari storici di ogni na-
zionalità, tipo e provenienza. 
«Per la prossima primavera 
stiamo preparando il Milita-
ry show, assente dal 2019. Sa-
rà una grande festa che fare-
mo insieme all’esercito». Con 
la sua collezione d’armi, che 
copre un periodo che va dal 
1600 ai giorni nostri, il Mon-
dascia è un museo militare di 
categoria A riconosciuto dal-
la Confederazione. «Non è il 
tipico museo, questo per me 
è un fattore di orgoglio perso-
nale», conclude Grossi.

Osvaldo Grossi, da 20 anni a capo dell’Associazione. ©TI-PRESS/ALESSANDRO CRINARI

1 minuto 
Rimessa avvolta 
dalle fiamme 
a San Vittore 

Nessun ferito 
Lunedì mattina alle 2 la Polizia 
cantonale è stata allertata per 
un incendio a San Vittore. 
Sette militi del Corpo pompieri 
Bassa Mesolcina sono giunti 
sul posto con tre autopompe 
trovando una rimessa avvolta 
dalle fiamme. Il proprietario 
della casa annessa alla tettoia, 
con altri presenti, è riuscito a 
contenere il rogo prima 
dell’arrivo dei vigili del fuoco 
che hanno domato l’incendio. 
Non ci sono feriti ma i danni 
ammontano a diverse migliaia 
di franchi. La Polizia ha aperto 
un’inchiesta. 

Musica da camera 
Riecco il festival 
con due concerti 
Tra classico e romantico 
Torna il Blenio festival di 
musica da camera, diretto 
dalla giovane pianista 
Susanna Braun, con la sua 
seconda edizione dedicata 
«Alla scoperta del classicismo 
e del romanticismo». 
Appuntamento sabato 6 
agosto nella chiesa Santo 
Stefano di Torre e domenica 7 
agosto nella chiesa di San 
Martino di Olivone. Inizio 
concerti alle 17. 

MOESANO 
Iscrizioni aperte per la serata 
«Moesani/e  82 - 40 anni 
dopo» inviando le generalità 
(nome, cognome, indirizzo di 
posta elettronica e numero di 
telefono) al seguente 
indirizzo: 
anna.pesenti@hotmail.it. 
Iscrizioni entro il 22 agosto. 

ACQUAROSSA 
Per poter razionalizzare il 
servizio in queste settimane il 
Municipio di Acquarossa ha 
avviato la riorganizzazione 
delle aree di raccolta di 
Casserio, Leontica Nord e 
Prugiasco «per concentrare 
le principali possibilità di 
consegna dei vari tipi di rifiuti 
e facilitare la gestione e il 
controllo delle diverse aree».

I prossimi 
appuntamenti sono 
per il 10 e 11 settembre 
e in primavera 
con il Military show

Un percorso tutto da scoprire 
VALLE DI BLENIO / Dalla piazza di Ludiano parte la nuova passeggiata tematica percorribile 
durante tutto l’anno in circa tre ore – Presenti i cartelloni esplicativi dei numerosi argomenti

Un nuovo sentiero tematico 
dal grande valore per l’intera 
Valle di Blenio e tutta la desti-
nazione turistica è stato recen-
temente inaugurato con il no-
me di «Salamandra Vagabon-
da». Si parte dalla piazza di Lu-
diano e si sale verso il vecchio 
nucleo di Selvapiana per poi 
scendere in direzione del Ca-
stello di Serravalle attraversan-
do il piccolo nucleo a Scarp di 
Semione, in un percorso circo-
lare (quasi interamente nel bo-
sco di castagni) percorribile du-
rante tutto l’anno in circa tre 
ore. Il sentiero rimane ben se-
gnalato grazie ai cartelli e alla 

presenza della piccola Drina, 
la salamandra mascotte, che ac-
compagna gli escursionisti mo-
strando loro la strada da per-
correre. Oltre al prezioso aiu-
to di vari sponsor, come l’OTR 
Bellinzonese e Alto Ticino e il 
Comune di Serravalle, il grup-

po promotore formato da vo-
lontari si è avvalso dell’ottima 
collaborazione con le scuole 
comunali della Valle di Blenio.  

Un lavoro prezioso 
Gli allievi hanno prodotto in-
sieme ai docenti i cartelloni 
esplicativi delle tematiche che 
si trovano nelle diverse posta-
zioni: l’acqua, gli animali del 
bosco, i fili «a sbalzo», i muri a 
secco, gli stagni. I codici QR pre-
senti sui cartelli permettono di 
approfondire i diversi argo-
menti a complemento del ma-
teriale didattico già a disposi-
zione. Il sentiero offre inoltre 
alcuni scorci panoramici: da 

Ladrigo è possibile vedere la 
buzza di Biasca. Tutto questo 
in una cornice di zone storica-
mente interessanti e già pre-
senti sul sentiero, come il nu-
cleo di Selvapiana, le rovine del 
Castello di Serravalle o ancora 
la zona delle Ganne con le sue 
caratteristiche vigne tra i mas-
si. Entro l’autunno di quest’an-
no il progetto prevede la posa 
di una piattaforma panorami-
ca a Ladrigo e la creazione di 
una postazione ludico-educa-
tiva legata all’acqua in zona ac-
quedotto. Sono già previste an-
che delle nuove collaborazio-
ni con le Scuole comunali del-
la Valle di Blenio.

Il sentiero è segnalato 
anche grazie  
alla presenza di Drina, 
la salamandra 
mascotte del progetto

Festival Demenga 
Note e umorismo 
CALANCA /

Continua il festival Demen-
ga, giunto alla sua 6. edizio-
ne e che quest’anno coniu-
ga umorismo e musica clas-
sica nella Valle Calanca. Do-
po il successo riscosso nei 
primi concerti iniziati il 30 
luglio scorso, ci sono ancora 
sei appuntamenti prima del 
gran finale. Questa sera alle 
17 un programma a sorpre-
sa coinvolgerà tutti i musici-
sti del festival targato 2022 
alle cave Polti di Arvigo. Do-
mani alle 20, la chiesa parroc-
chiale di Santa Maria sarà tea-
tro di un concerto per piano-
forte, violino, viola e violon-

cello. Giovedì 4 agosto alle 16 
si esibiranno alla palestra in 
Castaneda i due clown Gogol 
& Mäx in un concerto humo-
roso fatto di acrobazie e mu-
sica. Venerdì 5 agosto si tor-
na alla chiesa parrocchiale di 
Santa Maria dove, alle 20, si 
potrà assistere ad un concer-
to per violino, viola, violon-
cello, contrabbasso, corno, 
clarinetto e fagotto. Il gran fi-
nale è in programma sabato 
6 agosto con il concerto di 
chiusura che prevede l’esibi-
zione dell’OSI alle 20 nella 
chiesa parrocchiale di Santa 
Maria. Per informazioni: 
www.festivaldemenga.ch.


